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Tr 
ne e Amministrazione del 
Giornale sono stati trasfe- 
riti provvisoriamente, Piaz- 
za Rosa, N. 12, 1° piano. 
————————É_____ 

Roma, 40 febbraio 


UN'EDIZIONE CORRETTA 


Un telegramma d'oggi ci reca' il testo 
ignor Barthélemy 
Saînt-Hilaire nome del signor 


Thiers, 


nella forma che nea sostanza. 
La leltera, nel mentre assicura i vescovi 
cha il governo francese ‘non trascura gli 


* interessi degl'istituti religiosi in Roma, li 


avverte che l'Ilalia è uno Stato libero, 
nel quale il governo devo far i 
l'opinione pubblica e regge 

concorso del Parlamento. 

Le osservazioni che il sunto della ri- 
sposta ci aveva jeri suggerite, restano 
dopo la lettura del testo. L' episcopato 
francese ha voluto far una dimostrazione, 
nella speranza di sorreggere e rafforzar il 
proprio governo nelle praliche officiose che 
poteva fare od aver fatte a tutela di al- 
cuni istituti religiosi di Roma. Esso ha 
commesso però l'errore di non intendere 
che la Francia sì trova in una posizione 
assai difficile per difendere gli ordini re- 

i i essa ha dato l'esempio della 
soppressione, © per-propugnare la conces- 
sione del riconoscimento giuridico alle case 
de’ generali, mentre de' due ordini sorti 
francesi i generali hanno e aver debbono 
sede in paese e non a Roma. ] 

Nom tutte le lettere de’ vescovi francesi 
rivelano il fanatismo onde riboecano quello 

vescovi di Versailles e di Vannes. La 
lettera di monsignor Freppel è scritta con 
moilerazione, evita ogni parola cho possa 
offendere l'Italia © si affida al senno delle 
Camere ilaliane, Non è lieve cosa per un 
vescovo, ma non ha a meravigliarne, chi 
vonosca Ta dottrina e la prudenza di mons. 
Froppek 

Senonchè anch'egli paga un tributo alle 
passioni e tendenze retrograde del clero 
francese, le quali gl’impediscono di vedere 

n placido sguardo le cose che succedono 
in Italia, e di giudicarle con animo calmo 
ed imparziale. 

dò che più commuove gli spiriti fra 

i è il sentimento d'ingiustizia che tra- 
pela dalle opistole dell'episcopato francese. 
(i giudichino pur severamente, ma prima 

informino de’ fatti, e li esaminino per 
iseoprire la verità, langi di valerseno per 
alterarla. 

Noi abbiamo compiuta la nostra rivolu- 
zione coll'appoggio costante dell'opinione 
liberale europea. Con questo stesso ap- 
Ù sianio venoti în Roma, nò alcuno 
può crederci così spensierati od ingrati da 
fame getto, Noi conosciame troppo la forza 
chessa ci la fornito e l'aiuto clie ci ha 
accordato, per polor mai trascuràre di le- 
nercela favorevole ed amica. " 

Or si può esser certi che. l'opinione 
pubblica europea ci abbandonerebbe lanto 
se noi cedessimo per debolezza alle pre- 
tensioni clericali, quanto se-noi acceltas- 
simo le teorie intolleranti d'un fanatismo 
politico peggiore del fanalismo religioso. 

Nelle particolari disposizioni della logge 
è nella sua applicazione, si ha ragione di 
attendere dall'Italia che avrà ogni riguardo. 
\ provvedimenti che, senza giovare allo 
Stato, tornano molesti agl'individui, e so- 


impedire che i principii del nostro 
vengano offesi; si vuole antivenire il pe- 
ricolo che si assicuri il nido degli ordini 
religiosi intanto che si diseute una legge 
per abolifli: si vuole infine opporsi alla 


muovi enti religiosi o di fon- 
dazioni nuove, che non sono neppur am- 
messi dal dirilto ecclesiastico. Ecco ciò 
che si vuole. Potreste darci torto? 


IL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI 
Una deplorevole scena. b 
go cenato i Ropali. Îl nostro Gori 
spondente di Napoli ha lungamente esaminati, 
qualche tempo fa, i provvedimenti proposti 
dalla Giunta rispelto alf istruzione pubblica , 
e fin d'allora affermò che la Relazione del 
eousigliere Persico contenesa il germe della 
discordia. Non vogliamo qui discutere quelle 
proposte ; diremo soltanto che Ja principale 
di esse, quella cio che è rivolta a trasfor 
mare in tulto od in parte le scuole gratuite 
in scuole a pagamento, nen è una invenzione 
del consigliere Persico, cil in altre 
talia ha trovato sostenit che nel 
liberale, I nostri lettori 
questa opinione fu difesa in passato ed anche 
recentemebite nel nostro giornale. Ciò di 
senza entrare nel merito della controvereia 
che ci pare veramente grave e meritevole di 
essere discussa pacalamente, ma soltanto per 
dimostrare che, in questa parte, la Relazione 
del consigliere Persico non è poi q 
nuova e strana cho da taluno venne 
scandali lamentati nella se 
e che ci vengono ri 
Napoli, trassero origine dla u 
tra questione. La Giunta vorrebbe ripristinare 
nelle scuole l' 
come era prima dell’ ultima 
steriale, e renderlo obbligatorio , anzichè fa- 
coltativo, come la legge dispone. Non abbiamo 
sotto gli occhi il testo della Relazione, nò 
iamo, per conseguenza , recarne un gir: 
dirio sicuro ed imparziale. Certo è che una 
ragguardevole parte del Consiglio era dl av- 
viso che si dovessero sottoporre le. proposte 
e gli atti della Giunta, relativi all'istruzione 
pubblica, all'esa va Commissione. 

Noi ben intendiamo che in siffatte materie 
sì possa discutere alquanto vivacemente, e 
per verità non ci sembrano inopportuni i ti- 
mori sorti nel partito liberale per l'indi 
che la Giunta di Napoli vorrebbe 
scuole municipali. È noto che nel Con: 

rappresenta-, 
no Je idee del passato; ed è pur naturale 
che si procuri d'impedire che queste idee 
trionfino. Ma d'altro canto desideriamo che 


facoltà di manifestare le pro] 
finché queste non offendono le leggi 
tuzioni del paese. 

Perciò senza farci paladini dela Giunta, 
possiamo ben dire che al consigliere Cenni 
doveva essere lecito di far professione di fede 
cattolica com'egli la intendeva, e ci duole 
che i rumori coi ali furono accolte le sue 
parole, abbiano costretto il presidente a fa 
sgombrare le iribune pubbliche, ed a scio- 
gliere la seduta. 

1 liberali che sono in numere considerevole 
nel Consiglio comunale di Napoli, devono te- 
ner conto del nuovo clemento che è entrato 
in quell’Assomblea. Ne fanno pareschi uomini 
vissuti per lungo tempo lontani dagli nffari, 
imbevuti d'idee e di dottrine che non vanno 
daccordo cen quelle della maggioranza del 
paese, © prima d'ora fecero prova infelice. 
Ma conviene che la manifestazione di queste 
dottrine sia libera, e il partito liberale, che 
ha ragioni da vendere, deve discutere tran- 
quillamente, votare compatto, e denunziare 
all'autorità competente le violazioni della 
legge, se queste veramente furono commesse. 

1 rumori, le interruzioni, In sospensione 
delle sedute, poco tollerabi 
politiche lo sono ancor meno nei Consessi 
amministrativi 


——TP__________— 
CENTENARIO DI COPERNICO 


Ecco la leltera colla quale .il rettore 
dell'Università romana invia l'egregio pro- 
fessore Occioni a sappresentare l'Univer- 
sità medesima al centenario di Copernico 
a Thom 

Societati Copernicanae Thorunensi 
Romani Archigymnazii Recior 
5. P. D. 


praestantissimi Viri, quoemadmodum nudius- 
quartus perscripsi, notiores facere gauleo, 
Qua autem die Thoruniam adventurus sit, 
Jogatus ipse, iter cum primum 
bis per litteras significabit. Valete. 
Romae, dio 5 febr. 4873. 
Srmarixi, Reotor. 


Sappiamo ela il prof, Occioni, il quale 


Giornale Quotidiano 


parlirà quanto prima, ha pure ricevuto 
l'onorevole incarico di rappresentare l'U- 
niversità di Padova, 


NE NAZIONALE 
(I RURALI PER L'INFA 
ta ")° Asociazione nazionale degli ari 
rurali per @ già se no raccolsero 
moltissimi frut 
di 2500, 
promossi od’ aperti 
418. Questi dati ed altri della medesima ma- 
niera furono raccolti nella Relazione chel'it- 
lustre presidente dell’Associazione, conte To- 
renzio Mamiani, fece ai Co 
soci intorno alle cose operato da essa nel 
primo quinquennio, all'occasione del rinnova 
vamento del Comilato centrale che di quosti 
giorni, a norma dello Statuto, dovrà avere 
‘adunanza pubblico’ dla tenersi in 


A proposito di questo lavoro del conte Ma- 
miani, una lettera di Niccolò Tommaseo, che 


no cono- 
scitor (e i seguenti giudizi, che noi ri- 
produciamo, non parendoci senza valore nè 


za significazione | 


ivo, da un tanto noma: 
« La lettera del senato: 
f consigli savii 
lo seuole alla varii 
dei luoghi; usare risparmio non tanto nel 
compenso (quanto nel numero degli insegnanti 
jasegnamento | le qual 
possibile Ja buot 
»gnamento inefficace, 
per questo, non fosse 
re; non sospingere con 
materialmente ob 
n l'obbligo col per- 
suaderno a prova di fatto l'utilità; 
gnare a tal fine la persuasione dei villici , © 
le apparenze che risicassero d’adombrarli, 
3 esperienze 


dei maestri, roadono | 
dannoso, uggioso , 
altro, corrom 


plici 
terno. La Società ins 
della nazione stessa , n 
cose. Voglionsi non provvedito 
somiglia ipalti che viaggimno o a 
voghionsi 
sopra luogo; e fra le scuole 


lesso argomento, © consi- 
casa piuttosto dal lato della sua 
pralica istituzione, il Parravicini, uomo di 
grande autorità e compefenza ancor esso in 
siffatte questioni, scrive alla sua volta in una 
lettera al cav. Gigli, che ci venne pure gen- 
ilmente comunicata © fuori delle grandi 
città, parlasso d'una sp sa, con por- 
tico, cortile, giardino, giuochi, raccolte di 
storia naturale per un asilo dell'infanzia, sa- 
rebbo creduto poco meno di un pazzo. Non- 
dimeno a me pare che l'istruzione educatrice 
svolta da Frobel non deve essere combattuta; 
chi la vuol soguire_e la denaro, padrone; chi 
vuel giovarsene per gli asili del povero, deve 
restringere e accomodare quel sistema ni no- 
stri bambini ed alle nostro costumanze, Na- 
date bene; così ridotto, compirebbe, eo! 
melodo iniziatore dell'istruzione ; educativa, 
l’asilo-scuola da voi studiato e proposto, utile 
nelle città, e nei villaggi che hanno comune, 
como apparecchio alla scuola primaria. neces- 
sario nelle frazi comuni e nei casali 
como asilo-scuola primaria, Pigliamo dunque 
da Frobel ciò che all'Italia conviene e for- 
miamo l'Azilo dell'Ax 
L'approvazione che il Tommaseo 
ini danno piena ed intera alla Società 
asili rurali per l'infanzia, al programma 
a'suoi propositi, non è di 
N la speriamo, n_ sospin- 
gere lutti colore bene del 
ad affiglinrsi all’ Associazione mede- 


IN ISVIZZERA 


Riproduciamo dal Journal de 

del decreto emanato dal Consigi 
del Cantone contro i enrati che lessero dal 
ilo il Breve pontificio concernente la no- 
signor Mermillod a vicario apo- 


._1l Consiglio di Stato, considerando che dome- 
Mica, 2 febbraio, è stato letto nelle chieso calto- 
liche del Cantone un Breve accompagnato da uno 
scritto di mous. Mermillod, sedicente vicario apo- 
stolica della Santa Sede pel Cantone di Ginevra, 
sebbene sia oggi senza caraltere ufficiale, 
Considerando che così farendo, i signori corali 
hanno violato le aggi e i deeseti del governo e 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


L'OPINIONE 


Pal 
name 


A ‘Londra Duuar 


’_tggere laviatifranehi alla Direion del Gior- 


pagina rivolgersi ‘al'A, 
ia Cacciabon za e Feo, ne ol Tp Menti 


lohna) Roma: — Prezzo cent. 


lo anticipato. Le ipserzioni sotto la firma dgi gerenio 
"Gti abbonamenti che si presine all'to det i pe 


ineato ai loro doveri come fanziona 
Stato; 


dello 


Decreta: 

Lo stipendio dei signòri cusati del Cantone è 
sospeso a cominciare da questo giorno pel ter- 
mine di tre mesi. 

Lo stesso giornale ha un dispaccio da Rena 
col quale si annunzia che il dipartimento po- 
ditisto "an "Eaifilelo senerdì al Consigli 
su questa questione avrì luogo nella corrente 
seltimana în seno al Consiglio federale. 

la questione 
della confe- 
renza di Soletta devono provvedere 

1° A stabiliro i rapporti della cattolica 

ato su nuove basi, mediante una nova 
convenzione ch ‘A più un concordato, ma 
tima semplico legge obbligatoria pei Cantoni o 
per tutti coloro che abitano il loro territ 

#° A costituire uno nuova diocesi la quale, 
comprendendo tutti i Cantoni ora in lotta colla 
Cu potrebbo formare una gran dio- 
cesi nazionale da potersi erigere in sede metro 
politana titolare servirebbe d'intermediario 
tra i vescovi svizzeri e la 


Altri giornali svizzeri ann 
Consiglio di Si 
caricato i commissari di Arlesheim © Liestal 
di comunicare ai cattolici dei loro distretti 
le risoluzioni della conferenza diocesana circa 
al vescovo monsignor Lachal, coll'invito agli 
astenersi per l'avvenire da ogni re- 
le officiale col vescovo medesimo e colia 
sua cancelleria. Così pure le risoluzioni 
ranno comunicate alla Commissione 
iva del fondo Rirseck, alla quale sarà an- 
intimato di non più pagare il contributo 
di quel fondo nell'emoluinento del vescovo. 


———_——_—_—_—_—_—_—_—_—__ 


giorni 
Il servizio delle ferrovie in Ispagna. L' 

dei giornali vale a smentire le asserzioni 
coloro i quali dicevnno che l'insurrezione 
aveva fatto nolevoli progressi, © conferma in- 
voce le notizie Irasmesseci dal telegrafo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Naroui, 8 febbraio, — Sono state pub- 
blicaio le memorie di Liborio Romano, © lo 
annunzio della pubblicazione destò nell'animo 
di molti un naturalo desiderio di curiosità 
Si credeva che contenessero documenti e fatti 
ignorati, rivelazioni importanti, ma l'opuscolo 
è per questa parle povero lanto ehe non va- 
leva in verità la pena di stamparlo. Le me- 
morie del Romano sono una magra difesa dei 

aspirano da esse la mobili 
loggerezza politica dell'uomo che ebbe tanta 
parte nelle vicende del 1860, la sua bontà 
caroltere, e la confusione della sua mente. 

i non ebbe chiaro il concetto del movi- 
mento politico «ei suoi tempi, sentiva intorno 
intorno raggrupparsi l'onda del celebre moto 
popolare, avvertì che l’ora suprema della di- 
nastia borbonica cra scoccata, ma non seppe 
comprendero che anche quella della rivolu- 
zione doveva suonare corr l'ult i 
d'armi in sul Volturno, e che | 


1 mali inerenti ad una situazione 
gli errori che avvengono sempre al 
di una rivolusione parvero a lui 


dizione di cose, e i rimedii che egli credeva 
capaci di sonarli erano per sè stessi impo- 
tenti. Il riposto pensiero di questo memorie 
l'autore l’ha raggiun. Egli volle dimostrare 
di non aver tradito nessuno, ma di aver fallo 
della sua capacità e delsuocarattere sagrifizio 
al paese, Fil io credo cho # Romano abbia 
perfetta ragione, e ne avrebbe ancor. più se 
per dimostrarla non avesse creduto di accu- 
sare a torto molli altri uomini politici. In so- 
‘stanza, dal libro i lettori conosceranno np- 
pieno lo serittore; natura hmona, irrequieta, 
fantasia mobile 6 visace , caraltere debole 
quanto 

Ho visitato. il nostro celebre 
permetterele riferirvi tuiti i migliozamenti 
atrecatisi da quell'egregio direttore. 

Il Museo sì sta riordinando. Fin dal 4864, 
lo meda state divise dalle monete, 
e queste riunite in categorie, cioò greche, ro. 
mane, medioevali, moderne. La collezione epi- 
grafica è, tulta disposta e completa sulle pa- 
reti del gran salone detto del Toro Farnese, 


divisi. Si attendo ora ala- 
cremento a formare la raccolia dello suppel- 


lettili © degli utensili’ domestici, cd è questo 
un immenso lavoro, imperocchè la copia de- 
é Oggelti di metallo © dei vetri è davvero 


ari. Le tessere poi 
tatori a pagamento farono 49,190. 
calcolo dal 1866 fino sil'anne scors 


Nel 1872 fu chiesto il permesso per ven- 
dere alfo straniero: marmi mich 1, nos 
derni 176, bronzi antichi 0, moderni 
terrecotte antiche 18, moderno 44, quadri 
antichi 130, moderni 3435. Quest'ultima cifra 
è significante, ed è il doppio di quella di 
tutti gli altri anni passati. 

Oggi il Consiglio ha incominciate a discu- 
toro la relazione dell'assessore Persico. 

Sono arrivati questa mattina 87 dai 
alla tenuta di S. Nossore, e mandati 
lare quella degli Asironi. 

Il Re nei giorni scorsi si è recato a caccia 
a Licok; egli sta benissimo, ed ogni giorno 
scende in vellura da Capodimonte e traversa 
tutto il Corso, che porta il suo nome. È que- 
sta la passeggiata prediletta del Re. 


NOTIZIE ESTERE 


Da una corrispondenza da Versailles al 
Monde riproduciamo il seguente brano di let- 
tea che il conte di Chambord avrebbe indi 
rizzata ad un uomo politico circa al 
stione della fusione : 

« Ciò che voi mi dite non è uffici 
non posso dunque rispondere ufficialmente; 
ma voi polete dire che io ho sempre deside- 
rato una sincera riconciliazione nella famig 
io Ja desidero oggi più che mai. Se è vero 
che il conte di Parigi abbia il desiderio di 
venirmi a visitare, io’ lo riceverò a braccia 
aperte, gliene fnciliterò i mezzi ‘fino all'ul- 
timo limite del possibile. Però ‘una 
visita non potrebl» aver un carattere privato; 
essa è di natura da esercitare una tile ine 


< della mia fami 
« depositario 
« razza: io vi 


tutti i diritti della. nostra 
mando di permettere a me 
porsi presso di voi cia- 
suo grado. » 
< Il resto della lettera indica il desiderio 
di non trattare alcuna delle questioni politiche 
che dividono la Francia reale, per la ragione 
che queste questioni mon possona essere de- 
cise di comune accordo che tra il re e l'As- 
semblea nazionale, » i 

Il Soir assicura che ln sera stessa in cui 
comparve l'articolo dell'Amemblea. Nazionale 
sulla « Casa di Francia, ».il conte di Pa- 
rigi avrebbe dello: «-Io non posso andare a 
Vienna. La metà dei partigiani della repub- 
blica ha la bandicea rossa; Ja metà dei res: 
listi ha la bandiera bianca. Se io lasciassi la 
Francia per fare il passo che mi si consiglia, 
io consegnerei aghi imperialisti la bandiera 
tricolore. » 

L'Esperance du Peuple dice che il donte di 
Chambord è a Vienna per assistere alle nozze 
dell'arciduchessa Gisella, 

Leggiamo nel Bien Public: 

<I giornali che avevano dato, sul collogai 
ira il signor presidente della Tepublica di 
conte Arnim, ambasciatore di Germania, dei 
doltagli che potevano far credere n qualche 
freddezza, sono già distolti da prima 
impressione. Noi siamo in grado'd’assicurare 
che quel collequio è stato dei più: cordiali © 
dei più cortesi. » 

Il Temps crede sapere che lil movimento 
prefeltizio sarà rimandato depo ‘il rariporto 
della Commissione dei Trenta, «+ 


La République franzaise parla di muovi ar- 


resti di accusate d'aver. preso parlo 
all'insurrezione della Comune. i 
La lissione incaricata dl'esaminare 
Linda di ricosviro la_colonza. Vendome 
sî è radunata l'altro ieri, ma non ha preso 
alcuna decisione, memmeno circa alla statua 
da porsi sopra la colonna, se verrà riedifi 
taluni vorrebbero porci la statua delta Fran- 
cia, altri quella di Napoleone 1. 
Leggiamo nel Soir 
« Contrariamente a zion 
cunò dei mostri confratelli, il principe Napo= 
leone non è punto in trattative col sig. Thiers 
in Francia come semplice cit- 


pe Napoleone avesse chiesto 
l’amtorizzazione di passare pel territorio fran- 
cese per recarsi in Italia, egli l'avrebbe otte- 
nuta; egli non lia fatto domanila aleung; non 
spettava dunque al presidente della repubblica 
offrirgli îl passaggio. » 

La Germania, giornale dei gesuiti, reca il 
testo d'un indirizzo dell'episcopato prussiano 
alle due Camere di Berlino contro le propo- 
Naconlesianticha.she. ‘done. o venti alle 
che non potrebbero essere riconosciute ida 
nessun cattolico, e tanto meno dai preti, o 
vero da un vescovo, senza la più grave vio- 
lazione della fede. 1 cattolici non si sottopor- 
rebbero mai volontariamente a queste leggi. 
| vescovi ammoniscono contro la violenza usata 
dalle suddette proposte alla cose 
lioni di cattolici. PRA 

I membri del centro consegnarono, il 6 
corrente, questo indirizzo ai presidenti delle 
«due Camere. È 

La Germania smentisce che il vescovo Ket- 
teler abbia avuto un colloquio con Lassalle. 

Nella seduta del 7 della Camera dei depu- 
tati ha avuto luogo la discussione. sull'inter- 
pellanza Wierezbinski, relativamente all’istru- 
zione in lingua tedesca al ginnasio della pro- 
vincia di Posen. Il ministro dei culti constatò 
che non si tratta d'una disposizione legale 
sull'uso delia lingua polacca , e giustificò il 
cambiamento da lui proposto, ed approvato 
«al re, delle ordinanze del 1842, colla tra- 
scuratezza dell'istruzione tedesca da parte dei 
maestri di religione polacchi, in segui 
che sorsero vive lagnanze, col carattere 


inancanza di ecclesiastici che prod 
inoltro all’agita- 
lingua 


«esco. TI ministro accenni 
zione delle nazionalità in ca 
ed al parere favorevole dei 


un'inchiesta relativamente nile. accuso 
da Lasker nella disenssione ferroviaria 
sulle concessioni. 

Un dispaccio da Pietroburgo, 7, reca : 
«Si prepara ua appartamento nell" éremi 
tage del palazzo d'inverno per 
dello Schach © di due principi persiani. 
< N granduca Nicotò parte alla. fine a 
questo mese, il duca di Lenchtemberg 
questi giorni, pel teatro della guerra a Khiva, 
Ambidue si recarona alla stazione onde pren 
«ere congedo dal generale Kauffmann, co- 

mandante di questa spedizione. » 


(Corrisp. particolare dell'Orimione) 


iplinatissimo. Una parola d’or- 
aseguisce d’im_ cape all'altro. della 


dine 
Francia coll’insieme d'una carica in due tempi. 


Un vescovo scrisse una lettera pubblica ‘al 

. Thiers, e tutti tuflarono una volta di più 
la loro penna nel calamaio. A_ questi dducu- 
menti non manca se non la franchezza, e 
sopratutto la vita. La franchezza, perchè. non 


osîno determinare le loro domande ; la vito, 
perchè la loro prosa è incomparabilmente inerie 
Queste lettere hanno ira loro un' ari: fa. 


miglia; sono Javori di collegio, nei quali si 
riproducono gli stessi errori. Certi ra 
menti, 0 per essere più esatti, sragionamenti, 
sî ripetono per la millesi que: 


sto il bagaglio spirituale dell’episcopato fran- | il signor Thiers che ha costretto i fre tal a cemiio i suol’ Java la All'on, Fara rispondo pure qualeho parola 
cese. Ecco, per esempio, il vescovo d'Anneey | accogliere favorevolmente i progetti  costitu= i rapita sean cesgando l'opinione cho prolm | tirca alla evoluzione della squadra nello acque 
ghe ricomibcia l'antica canzone che gli ssa- {zionali più barocchi, e a disenterti gravos | ® o 1 amine di 90 giorn, spari della Sardegna. 

bilimenti religiosi di Itoma sono una parte ! mente. Egli non ha colpa soi Trenta, n due | PO" O OCUIANRTO n eee adempiranao ixpondendo ad -un'allosione del 
tl patrimonio comune dei cattolici. Se si | mesi, non hanno progradito d'un peso. (a | mito allo spiccare un mendato per tim dro ad un brano della relazione sul progetto 
Ammettesse questa teoria, cisscun doninio | egli ‘non fa altro cio proporre loro questo! dinîo pagamento delle restitazioni, cerchio i Jeggo per la lova, recentemento volato; dalla 
delligtetico, qualunque no sia il paese, do- | dilemma: 0 procedeft di cancorta con ini 0 | rimedio rete del male arint al sistema | como ammitara di mon aver ma inleso con 


vrebibe trovarsi solto ln protezione © la 
vaguardia perpetua dei: cattolici del mondo 
intero. La sovranità nazionale sotà surrogata 
dalla supremazia ecclesiastica. Sono ilee che | 
hanno avato la loro grandezza neî secili 
cui erano difese con fede, o che hanno piscia 
dovuto soccombere, pereliè erano file. eri | 
i vescovi scrivono ‘frati cosifotte por tra 
zione e per convenienza, pur sapendo che esso 
rvono;a nulla. Il vescovo d'Annecy pretente | 
anche lui che la libertà reliziosa dei francesi 
‘a la soggezione politica dei roman 
Un segno dell’atonia dell’ Episcopat 
che l'elogio della Compagnia di G 
«dimento obbligno di queste omeli 
dl'Anneey dà al gesuitismo questo singo? 
brevetto, che <il cerpo dei gesuiti è oggi pi 
francese che itstiano. » Mio Dio, la Società 
dli Gesù, finchè visse,: fa cosmopolita, ora. 
essa appartiene. alla ‘nazione. delle mummie. 
Monsignor Narîe annovera i servizi che i gec 
siti hanno reso, Anche supponendo che i cere 
vizi resi da loro siano; maggior: del malk che 
liano fato, loro nom .è più dato 


al 


7 : ritornare 
quelli che erano vin origino; cessi hanno 
I° importacza de di Malta; è.ima 


l'armata russa si conservavano certe 
fuori di moda. pel culto del passato, 
mentre che altre Congregazioni la suppliscono 
vantaggiosainente nella guerra alla società mo- 
derna. Cif che poi è più ameno nelle peti- 
zioni dei vescovi gli è il falso punto di 
dal quale esse partono. Se non si leggesse 
altro clie questi"lamenti, vi sarebbe da imma- 
ginarsi che Ja persecuzione la più brutale, la 
confisca la più assoluta infieriscono a Îoma. 
La Savoia mon è così lontana dall'italia che 
le pecorelle de! vescoro d'Annecy possano 
fgnorare lo stato reale delle cose. 1 membri 
dell'alto clero sono tanto ciechi da non iscor- 
gere îl danno ch'essi corrono, spegnendo nel 
cuor dei foieli ogni fede nella parola dei loro 
pastori, ed abituando i semplici campagnuoli 
a considera 
di reltori 
Domani si seppellisce un momo che nvova 
molti amici nell’ esercito italiano. Il colon- 
neo Nicolò Ramienski è morto in poche ore. 
aveva 72 anni. Nel 4858" comandò 
Lombardin una legione polacca, che egli 


sesso nre neo" Desenzano, Nel { 
il suo unico figlio soccombeva a Magenta per 
la causa dell' indipendenza italia 
dula con con una interpellanza 
«el signor Dussanssoy, re ai piroscafi che 
fanno îl transito tra Dousres e Calais. Questo 
servizio è stato, senza appalto, affilato dal 
siguor de Goulard ai signori Maguier e Du- 
mont, l'uno redattore e l’altro amministr 

tore dell'Evcnement, che hanno ceduto Ja lorò 
ne al signer Dolakante, So il signor 
de Goulard non fosse così caro alla destra, 
essa gli avrebbe senza dubbio fatto espiare 


la colpa d'aver falta una concessione a gior- 
nalisti ostili alla maggioranza del 
TI signor di Goulard risponde che in que 


sto alfare non si era ma 
politica e che la prima volta nessuno 
dosi presentato, egli aveva accettato Je coi 
dizioni più favorovoli al Tesoro. E l'interpel- 
lanza non ha avuto altro seguito. 

Gili articoli del progetto di legge pel lavoro 
dei fanciulli nelle manifatture vengono vo- 
tati come furono proposti dalla Commissione. 

Ii Journal officiel pubblica un decreto che 
riordina il Collegio di Francia. 

N vice-ammiraglio Pothman riprenderà do- 
mani la firma nel suo ministero. 

L'istruttoria dell'importante processo finon- 
che sî sla preparando, non è ancora 
terminata. I marchese di Radepont, diret 
tore della Società industria'e, è stato ieri arre- 
stato, 

La voce di dissidi sorti fra il signor Thiers 
00 il signor d’Arnim non era stata sparsa che 
per esercitare influenza sui corsi della Borsa, 
commessa el agitata pel discorso del pre 
sidente della repubblica alla Commissione de 
Trenta., Vi furono, pertanto, delle oscillazioni, 
ma ora gli affari ritornano allo stato di prima. 

1 bonapartisti hanno, oso momento, 
uma politica molto semplice. Essi (desiderano 
che i divorino fra di loro, e così 
sgombrino il terreno. Votano con In maggio- 

inza, ma la spingono alle risoluzioni estreme, 
e, in un mosnento in cwi i Trenta esitano a 
dar battaglia, il Geuboîs, dopo aver posto in 
luce il pericolo a cui va incontro manifo- 
stando interamente la propria opinione sotto 
lo stato d'assedio, scrive le 


preocctipato della 
n- 


progetti, farla smar- 
rire în un labirinto, e poi al mn tratto, 
quando fosse stanca e sereditata da questi 

i, geltaria in disparte, smascho- 
proprio programma. ll signor Tiiers 
lo nel proprio intento, non solo du 
mesi andarono perduti per la Commissione e 
per l'Assemblea , non solamente i! conflitto 
flel noverabre e del dicembre si 
nella Camera in tutta la suo asprezza, ma il 
signor Tiiiers combatlerà col vantaggio di 
truppe fresche che giungono intatte sul campo 
di battaglia nel momento decisivo, » 
plo a mo, eredo-che a torto 
buîsca al signor Thiers tanta astuzi: 


all 
Non è 


contro di lui. il signor Thiers li costringe ad 
‘a dalla loro immobilità, © so gli si do- 
se muovere un rimprovero, sarebbe quello 
di aver troppo terdato a farlo, 
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Seduta del 40 febbraio 
sineNza (DeL Vics-Pussiente VIGLIANI, 


Ta seduta è ‘aperta alle ora 11 collo ‘silito fore 

malità. 

l del giorno recai 

1. Seguivo deila discussione del progetto di 

age permodifcazioni all'ordinamento. gi 
i procedo all'appello nominale, 

pate, Avendo l'on. winisiro delle finanza cone 

sentito a risponde nella tozaata d'oggi. all 

terpellanza del senatore. Varca sulla. ricchesa 

mobile, do Ja parola all'interpellinto 
vacca domanda cho cosa vi sia 

tutta l'esplosione di hi 


di vero 
10 în tutto il grido che 


si fa contra l'esazione di questa tassa, Riesenen 


rinnoverà | 


la sua interpellanza nei tro punti : Acceriamento 
dei redditi, pagamento dolla tasso, restituzione | 
dello somme esatte indebitamente. Î'on. ministro 

in altro recinto, ammise che lo zelo degli agen 

occedo talvolta; dvmanda se il ministro ha proy- 
veduto, Trova cho la legge del 1864 dava più 
garanzia al contribuente, poichè allora era l'a- 
gente finanziario unitamento alla Commissione 


stema è contrario ad ogni regola di giustizia e 
di diritto comuno. Vorrebbe un sistema misto che 
favorisse gl’interesi fiscali senza violare quelli 
doi contribpenti. Riconosce che Earl. 12 della 
leggo presente proviedo a taluri inco:venienti, 
ma non basta. Domanda al ministro se venamento 
ha fiducia nell'onestà di tutti gli agenti dello 
tass 

Dico alcune parole sul pagamento degli arre- 
tralî, che sono più considerevoli nei grossi centi 
Questi arretrati sono la conseguenza di un' am- 
ministrazione disordinata e di ruoli non compiuti 
a tempo opportuno. 

Ricorda tn cmendimento Brela all ego sella 
riscossione delle imposte dirette, emendamento 
cho propenova di avvicendare Ml pagamento delle 
imposte prediali con quello della ricchezza no- 


Parla puro degli studi della Commissione su que- 
sta tassa, nominata dall'on. Solla, e di cui face 
vano parle alcuni egreri membri di questa As- 
sembiea. La Commissione trovò che il sistema 
dillo dichiarazioni si presta alle frodi 6 ch'è vi- 
Domanda so non sarebbero forso 
tasse indiziario 0 quello sti contingent 
chiudo raccomandano al ministro di provvedera 

affinchè non sì rinnovino gl'inconvenienti. 
<eÈ vero cho si sono commessi 


igliori le | 
, 0 con 


i ed agiali oe 
cultano i loro redditi, © ciò risulta dal libro sta- 
listico sullo esazio 

Secondo lui, la causa dol male consiste nell'e- 
Jovazione della tassa al 13 20 per cento, e se si 


il ministro delle finanze dovrà go- 
vernare collo ‘stato d'assedio. 
vacca ripele alcuno considerazioni sul sistema 


sazione. 
ssbEA (ministro delle finanze) non si mera- 
ia che sorgano spesso tali gravi questioni nel 
arlamento © nel giornalismo. 

ino dal 1859, aMoreliè non ra fatta l'Ha! 

dovè pensere al miglior sistema di tassazione 
poichè riusciva evidento cho le enormi spese per 
lavori pubblici, ecc. avrebbero richiesto gravi 
sacrifizi. 

Quanto al sistema di tasse indiziario, eso 
non avrebbe fruttato neppur 3 milioni. Si volle 
lasciare intatta la tassa fondiaria. Ora non si 
farebbe bene a ritornare indietro ; si eo fatti 
molti progressi, n bisogna proecdere colla mag- 
gior prudenza per non esantorare questa leggo, 
senza essore certi di migliorare invece che peg- 
giorare, 

Combatte il sistema del contingetà che non 
venne mai ritenuto opportuno, 

Credo che in materia di tasse bisogna conser- 
yaro i prineipii, corcando di emendaro i medo= 
simi anzichè capovolgere e rovesciare lutto, 

Consiata cho Ja tassa è in via d'incremento; 
dà spiogaziani sui ruoli cho si stanno fo 
ora, nei quali non vi sono tante inesigibi 
è molto, lontani dall'aver raggiunti i limiti im- 
ponibili della tasso. 

Il ministro deporrà aî Luito delta pro 
un sunto sui fat principali delle esazioni 

Quale dev'essere l'opera dell'amministrazione? 
Quale è lo scopo cho si vuol raggiungere? La 
verità e la giustizia. Ebb 
venneno ollenuti si trova che 
rono in molti casi infe 


Î, n 
questa lolta por Ta x 
strazione non ha aleon vantoggio pe 
grandi svantaggi morali. 
Rispondendo al sen. Vacca dice cho non è pos- 
sibile ritornare al sistema del GA riguardo all'a 
certamento dei redditi, poichè si verificavano 
dora inconveni Je maggiori, 
1 ministre panirebbo quell'agento cho non nie- 
| guisse il regolamento, 
| Surcedono alcuni inconvenienti per il termine 
Usi 90 giorni ; ch'è troppo esiguo per l'accerla» 
della tassa; lo Commissioni locali fan 
bensi il loro dovere con abnogaziene, ma ve n° 


| di contabilità ed alle leggi costituzionali. 

| tl ministro spera che fa muova leggo sulla ri- 

| scossiono delle imposte. farà spariro gli arros 
trati; le notizie ricevuto sull'applicazione di que 

ata leggo sono sodiisiacentissime e danno rieule 

tati buoni 


viuciati osso ascendo 
iguardo allo esattorio risulta di 2 76 pe 
Im -duo-gittà--della Sicilia l'aggio dà ver 
cnorme, cioè Il 10 per conto, m 
quest'altro anno esso diminnir 
Quanto a Napoli il ministro avverto 
gamento degli arretra 
dovrà effettuarsi in 


per cento, 


cho il pa 
invero che in tre rate 
rate. Egli varrebbe, come 
domanda l'on. Pepoli, poter dimintîr_ il tasso 
| glie troppo elevato, ma si dia un’otehiata al bi. | ji 

lancio e si vedrà che ciò è impossibile per ora; 
augura che si possa farlo fra brese. Ripete che 
fra giorni presenterà al Parlamento un. progetto 
go per rimediare all'inconveniente dell'esi- 
" del tempo per l'accertamento dei reddit 
ad altri incon Per ora si limita a ci 
prrohè non vuole roves 
Spera che l'interpeliante nd il Senato «i | u 
| dicliareranno soddisfatti, rammentardosi 
| gegno la giustizia © cho la giustizia è 1 


i 
| 
Ì 
| 
I 


cardine | 1, 
ti 


quandosi fareste qualche 


sotto di q1 


spiogazioni dato dal ministro, però propono ‘un 
esteso ordino dél giorno, con cui invita il mi 


È sione sull'ordine del giorno 

indacato che fissava la fassa, mentre ora è | ‘Sorge hpeve discussione aut! 
F'agente ch la is, © la tomlsione peo ha | in coi avoiioggoi procinto della presente 
piÙ l'iniziativa, ma soltanto l'appello, Questo si | discussione, eseondo. domani; impegnato, atla 


quello parole di ofendero la dignità dell 


«uo discorso di l'altro ieri di chiedere cho la 
marina militare protegga i 


gretta nelle spese più necess 
‘pera che | mezzi per assi 


amministrazione © scongiura la Camera di ordi: 
naro che sî muti sistema. 


chiara soddisfatto d'averla avvertita, 


degli oratori. che prosero parto alla 
0 risponde’ a taluno delli considerazioni che 
, [ rono fatte, nffermando cho talamo question 
(e, nè esantoraro la | «pecialmente quello èsposto dall’ 


Mo egli | alla Camera il progetto sulla difosa del parce 


gra. L'on, relaloro 


impemit 
ire mille anzichè al limito attnalo, pei 
slo limo non v'ha ricchezza, ma 


misoria. 


vaota si digliara soddisfatto in pîrte, delle 


stro a provvedere. per l'accertamento. 


Camera, l'on. ministro dello finanze. 
mezz propone di chindere per ora la discus- 

siono prendendo allo delle sne dichiarazioni , ri- 

servandosi di riprenderla quando sia davanti al 

Senato il progetto ch' egli intende presentare fa 

breve su questo. argomento. x 

ira il suo ordine del giorno. 


vacca 
mem. L'interpollanza è esaurita. La prossima 

seduta avrà Tuogo giovedì, non potendo cssere 

presente N 

Allora si discuterà ancho il bilancio dei lavori 

pubblici 


Proctama quindi l'esito della votazione a squit- 


Progelio di regolamento per applicabi 
l'art. 37 dello Statuto all’ 
fmateria civile: 

li 77 — Favorevoli 66 — Contrari 11. 
Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle G 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Scluta del 40 febiraio. 
Presidenza del Presidente BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 1 

Si dà Iettora del processo terbalo della seduta 
precedento € del sunto dele petizioni. 

ama chiede l'urgenza per una petizione. 

L'ordine del giorno reca 

1. Seguito della. discm 
prima previsione pel 187: 
marina. 

2. Discussione della risoluzione proposta dal 
deputato Pescatoro relativamente alle srestrizioni 
degli sconti della Banca Nazionale. 

mms. Si riprende la discussione generale del 
Vilancio della marina. 

vara cavano fi qualeho osservazione sulla 
difesa marittima, considerando specialmente l'im- 
portanza dell'isola di Sardegna, o chiede so | 
flotta farà quest'anno delle evoluzioni nelle acque 
dolla Sardegna, dove l'anno scorso non si fermò 
cho 2% ore. 

mimorra (ministro della marina) cominci 
cul dichiarare cho crede cho la nostra marina, 
noi limiti dei fondi di cui si può disporre, fa 
abbastanza nell' interesse dei commerci nazio- 
mi, 

L'on. ministro dh dello informazioni sulle navi 
che travansi all'estero e dico che esse rendono 
alla nostra patria importantissimi serviri nei più 
lontani paesi. 

1 nostri connazionali trovarono sempre al- 
l'estero valida proiezione, © le loro sostanze eh- 
bero sempre difesa all ombra del vessillo tri- 
colore italiano. 

La stazione navale di Montesideo, dopo nna 
rigorosa ispezione, fu Irovata in ottimo ordine 
solto ogni aspetto. 

II nostro amor proprio nazionale fu soddisfatto 
del modo con cui i nostri marinai nelle stazioni 
lontane si contennero. 

Dopo alcune informazi 
Jontani, e specialmen 


0 dello stato di 
del ministero della 


su spedizioni in paesi 
al Giappone, su trattati 
commerciali conchiusi, e dopo aver lodato alcuni 
distinti ufficiali di marina, l'on. ministro erede 
che il pacso debba essero soddisfatto dei servizi 
clio gli sono resi dal personale della marina. 

Intorno ai servizi noi dipartimenti, l'on. mini- 
stro dà puro informazioni rassicumanti e dice che 
allimamento procedono lo seuole di marina. La 
scuola dei cantieri dà bionissimi risultati. 

L'on. ministro dice che si atanno eseguendo lo 
carto idrografiche dell'Adriatico ,, e brevemente 
passa poi a rispondere agli oratori che presero 
parto alla discussione. 

All'on. Perrone dico che in avvanire sarà forse 
necessaria qualche modificazione alla legge sulla 
leva marittima, ma ora essa dà doi risultati sod- 
disfaconti. 

Alon. Boselli dì l'assicurazione ‘ehe. farono 
ordinati dei bastimenti in foro agli industriali 
nazionali 


di on aver mîi 
rea all'applicazione dei rego- 


lamenti sulla posta. 


fTeni rina 
0 mettere în dubbio il vigore della disciplina che 
i regna. 

L'oratoro dichiara puro di non-aver-intesonel 


sno deblora che l'Italia, ého tn pure fante 

rst , i debira esser 
e e manchi, dei 
raro la sua difesa, la sua stessa 
za nazionale, 


Crede che il.male sia da attribuirsi. a cattiva 


sist 


e 


L'oratore lascia Ta responsabilità dei danni che 
1 sistema produce; alla, maggioranza. Egli si ‘di 


Hama-Gavano soggiungo qualche parola. 
sana (relatore) riassumo le osservazioni 


discussione 


‘on. Perrone, po- 
ranno esser più utilmente discusso quando Vescà 


largamente nel pro. 


le sarà 
glo di difesa nazionale, 


l'on. Salomi-Oddo, 
sollevare la questione delle pesca in questa di. 
scissione, avfobbe fatto meglio. chiedere alla 
Camera di sollecitare la discussione del proget 
di legge sulla pesca che sta da tanto ewpo si. | 
l'ordine del giorno. 

Parlano ancora lirevemente gli en. Sîneo, 
rone, D'Aste e il ministro. 

me LUCA GrokRPER credo le grandi en. 
nomie introdotte nel bifangio della marina al 
iano portato danno ala marina. 

In setto anni abbiamo ridosto d'un quarto la 
nostra forza navale; cioò di quanto furonu"ridot 
le cifre del bilancio. Sarà disensso fra breve il 
piano organico ed allora polranno più ampi 
mente frattarsi tali questioni. 

L'oratore crede che la marina sia slata mal. 
trattata dalla Camera, cd a ciò infuì l'esito dell 
battaglia di Lissa, Sca Lissa si avesse vim 
forso la marina sarebbe ora in miglior stato, È; 
pure a Lissa i marinai si batterono, e se qua 
cuno ha sbagliato non se ne può far colpa alta 
marina. 

L'oratore ripete che le economie di 50 milioni 
impedirono acqui navi corazzate; ripar 
rioni, ecc. Volesto tenervi 1 milioni © n 
i. (Marità — Bene)! 

Egli conediude con alcune osse 


sim 


razioni, che la 
pedisce di ria: 
ione del piano or 
esa mariltinca. 


le debba a 


ibis 
ad un faleo concello il quale fa credere che l'e. 
sercito sia tutto e la marina nulla affatto. (Questy 


opinione è propagata, ma fu pure combattata da 
uomini competenti, i quali dimostrarono eto tn 
esercito vittorioso non basta a riparare ai dum 
cho il nemico può faro dal Jato di mare, È cua 
soddisfacente il vedore che ora si va 
strada l'opinione che sostiene l'importanza e" 
morina. La questione della riproduzione del noe 

io dev'essere trattata con urgenza, anche © 
Dito, senz'aspettare il piano organico. Sc il Li 
lancio continua nelle proporzioni attuali, « 
vranno fra 20 anni 40 masî inveco di 7%, 
l'oratore ricorda che nna forte potenza marite 
tima agogra ‘al na rivincita contro l'Italia 
credo she non ci sia° tempo da perdero, Jar: 
tando i ritardì che si frappongono nella c 
zione delle navi. La Venezia, ordinata nel 16% 
non è ancora allestita, e Jo sarà forse quan 
progresso dell'arte navale renderà inutile 
nave. 

Conchiude con qualche ossersazione eni { mi 
lioni inscritti perla riproduzione del naviglio. 

mamoTTE (ministro) dice che anche la que 

della riproduzione del naviglio prù 
trattata în occasiono della disen 
organico, © dà alcune ‘Om, prese 
pinante sulla fspesa per la riproduzione del nre 
viglio 

mupaxi svolgo un ordine de! giorno, cu vii 


la Camera invita il Governo a pravvedereal 
gioro sviluppo degli armamenti navaii. 
L'oratore dice di dubitare cha il pisno orga- 
nico possa venir presto in discussione, ed crtita 
il ministro a prosvedero sollecitamente afunchi 


si possano proporre nel bilancio Te somme che «i 
riterranno necessario a dare il dovuto svila, 
alla nostra marina. 

casamana credo cho il provvodere sollecita» 
mento sia opera nen solo. politica ma anc 

finanziaria, giacchè so il materiale min 

ripara, maggiormenta lo si consama. 
MALDINI conviene in quesl'opinione, e dire 
cho accade come d'uno che usi sempre uno stesa 
vestito, 

L'on. rolatore soggiunge della considerazioni, 
cd afferma cho mai farono dul Parlamento negsi 
fondi al ministro della marin 


leggo ha già nominato # relatore © nel 
siono si potranno utilmente traltare tutte le 
stioni ele adesso si 
mente, © 

Bkogna farsi mn concetto: dello scopo 
marina prima di «pender molto, Una marina not 
È forte solo perchè abbia molti bastimenti anzi 
la forza d'uma marina non sia în ciò, 

Oggi, insomma, nessi 
a qualche Ba di prafico, mentre uti 
il rinvio dFogni questione al 

O presenta un ordine del giorno e 
invita il ministro a proporre nel bilsecio 
definitivo Te somme nesessario alta riproduzi. 
e riparazione del naviglio, è prega l'on. ( 
ritiraro il suo ordine ‘del egiorno, cho farete 
calliva impressione. nel paese, porch 
ordine del giorno puro e semplice, 
si discuterà în questa sessieno il 
della marina 


tratterebbero troppo vaca- 


pare un 
Diftcitscnte 


tema. metto ai voti l'ordine del gior 
l'on. Corto così concepito: 

s.La Camera, considerando che tm pr 
dî piano organico della mi 


mura. Da 


deve votar l'osdine del xiarso 
i, con:cuila Carnera, riconuscemlo 
dar slargo sviluppo agli ar» 
d, invita il ministro a provvedeso 


TT in 


la necessità, di 
menti maritti 
efficacemente. 
L'ordine dél' giorno, dopo 
è respinto. 
wmus. Ora;si dove volare l'ardmo del giuro 
Perrone con qui la Camera invita 
proporre nel bilancio defî 
ano necessarie 
JI ministro dichiarò di: non accorarte 
L'ordine, del giorno posto ai voti è approva! 
A grande maggioranza (agitazione vivisima © 
Protunzatà; la seduta è sospesa, i depiitati cro- 
‘versano vivacemente fra'loro ied escono dai luo 


prova è contrppror 


l'an. Fara-( potrà in quell'orcasione trat: 
‘are anche la questione cho concerno la Sarde: 
fin dora assietitario che 


posti. Scampanellate, del presidente.) 
mara, Si passerì alla discussi 


pitoli. 


n de 


ture 
" 

dich 

pron 


ioate nel pro- 


zioni generali 
iltima, e con- 
Ido, invece di 
in questa di- 
chiedere alla 
del progetto 
nilo tempo ale 


Sineo, Per 


1 parina ali 


un quarto la 
Turonu*ridott 
fra breve il 
1 pi ampi 


stata 
ui l'esito della 
vinto, 


O. e se que 


fat colpa alla 


ripa 
non avele 


del na- 
anehe ste 
Se il bb 


ercita 
lè 
si 
vuo «vifuppo 


tutte 
getto di 
Aisense 
te quo: 


lepiitati cone 
sio dai Toro 


Cap. 19 Ministero (Personale) L, 283,940, 
corona fa dello raccomandazioni al mini- 
stra sull’ organizzazione del personale del mini- 
stero. 
Depo brevi parole del ministro il capitolo 1° 
è approvato. 
Si approvano senza diseussione e con una sola 
osservazione dell'on. Lazzaro, a cui rispondono 
ministro e il relatoro; i capitoli dal 2 al 7, 
ucernonti il Materiale del ministero, il Consiglio 
wperiore di marina © gli armamenti navali, 
say mowaro fa delle raccomandazioni per 
lioramento nella condizione del personale 
(o generale della regia marina. 
smmonte assicura l'on. preopinante di ocen- 
della sua raccomandazione. 
mms ritira un suo vordine del giorno 
sile modificazioni alla legge di lora, pren- 
«do atto delle dichiarazioni del ministro. 
1 10 capitoli relativi alla Marmo militare 
ono approvati senza discussione e eon sole os- 
servazioni dell'on. Englen, del ministro e del re- 
latore 
Sono pure approvati senza osservazione i dieci 
capitoli del Sersizio del materiale. 
(ili otto capitoli dei Serrizi dirersi sono ap- 
pravati dopo un'osservazione dell'on. Corto. 
mamotTY dichiara che arcella l'ordine del 
no proposto dall'on. Boselli nella seduta di 


spina pure lo accella a nome della Com- 


no i capitoli re- 
Spese diverse o 

l'a Paste straordinario. 
mesorti chiode l'urgenza pel progolto di 
© sul bacino di carenaggio dell'arsenalo di 


jo di prima previsione della marina 

è approvato in L. 33,028,017. 

approvato il seguente articolo uni 

‘approvazione del bilancio definitivo 
23 il governo del Re è autorizzato a far 
pugare le spese ordinario © straordinarie del mi- 
vistero della marina in conformità allo stato di 

rima previsione annesso alla presento legge. 
Mercoledì si procederà alla votazione 
reto dei due bilanci doll'istra- 


siglio na 
interrogazione dell'on. La Porta sulle rappresen- 
tonze ufficiali alla cerimonia fanebre celebrata în 
l'ireaza in onore di Napoleone HI. 
riavma ‘pres. del Cons.) Le autorità uffciat- 
cute non intervennero, (Voci: Le truppe) C'e 
toto per mantener l'ordine. Nen so come si vo- 
ia fare uninterpellanza. Del:resto, sono agli or- 
ni della Camera. 
na monta crede che l'intorpellanza sia ur- 
Negative a destra) e chiede che la Camera 
Sarebbe lexe svolgerla dopo l'i 


ia che si sta davanti ad uma tomba. (0% oh! 
orî a sinistra) Si tratia dî sentimenti dî rico- 
renza. 
se. Faccia una proposta. (A sinist 
vpaxf. lo propongo cho si 
lerpellanza. 
assama chiede la parola per fatto perso» 
Tlarità) 
2a posata (per fallo personale) protesta con- 
ancio rettorico dell'on. Rudini. Si dove 
un fatto cho ha importanza politica 
au sima. Nessuno discate i sentimenti indivi- 
dali, ma qui si tratta di fatti politici. 
anza, Non posso lasciar passare senza ri- 
queta questo parole, To mantengo che non ci fu 
alcuna autorità incaricata dal governo di inter- 
stre alla cerimonia funebre. lo poi non posso 
‘dere come sì parli di dignità del paese. 
cho nè a Milano nè a Firenze nen ci fu 
tsjpresentanza governativa. Delle porsone inter- 
vennero lo. chiedo alla 


Grida) 


indi a sci 


vanwa prega l'on. Rudinì di riti 
sa mozione, © propone che l'interpellanza 
do necessaria. per smentire 
ioni della stampa estera. 
le che si voglia dar troppo impar- 
ito ele non Si 


. Una prova 
che la Francia non «i preoccapa di ciò si è che 
| governo francose. stessa ha permesso agli uf- 

del suo ecercito di andar ai funerali a 
Chislelivrst, 
idi importanza politica al- 
glia farne questione 
di partito per agitar gli animi, 
er la terza volla che il governo ha di- 
le le autorità come tali non dovevano 
intorvonire come rappresentanze ufficiali. Volete 
farci colpa so non o tolto ai citta- 
ni Ja libertà d e alla cerimonia como 
privati? 
montita dell'ono- 
igiio non distrugge i 
disparrio del sindaco di Firenze all’ imperatrice 
zaugenia. Il dispaccio parla di autorità civili 
litari presenti alla cerimonia, di guandio na- 
li e truppe di linea, Il sindaco è ufficiale 
verno. È necessario che 1° interpellanza 
per vedere se il 
ie non furono eseguiti. {Ai vitî, ai tot), 
asini dice che erede inopportuna l'inter- 
pellasza e le dichiarazioni del presid 
miglio furono espl 


Lo grida di sinistra coprono la voce dell'ora- 


arattere ufficiale (ru inistra 
prono fa voce dell'oratore) L'on. Peruzzi 
non ha fatto parle come sindaco del Comitato 
promotore (negative a sinistra, interruzioni © 
rumori al colmo, scampaneltate.} 
ma. minaccia sospendere Îa seduta e lenta 
invano. tabilire la calma. 
giunge alcune parole (grida: ai vot 


protesta perchè si esanrisen l'interpet 
prima che la Camera ne Fisi lo svo 
mms. Se gli osalori ascoltassero il presidente, 
uion ascadgebbe. 
Veniamo alla. votazione, 


La proposta dell'on; Rudini pel rinvio dell’in- 
terpellanza a sei mesi, posta ai voti, dopo prova 
© controprova, è respinta. 


peli Camera approva ta proposta dell’ onor: La 
orta 

L'interpellanza si svolgerà dopo l'interpellanza. 
Pescatore. {ene a sinistra) 

La seduta è sciolta a ore 6 9, 

Domani seduta alle ®. 


CRONACA DI ROMA 


11.1. di sindaco 
ricognizione nella seduta del 26 
approvò le liste dei novi iscritti alla guar- 
dia nazionale a seconda di quanto viene pre- 
scritto dall'art. 46 della Jeggo 4 marzo 4848, 

Si avvertono perciò i nuovi issritti appar 
tenenti al controllo del servizio ordinario, che 
entro il termine di mesi due da oggi decor 
rendi, dovranno essere un forma di 
quanto viene ordinato dall'art. 3 detta leggo 
27 febbraio 1859. Trascorso questo termine 
i militi che si presentassero senza la pre- 
serilla divisa, saranno considerati & puniti 
come colpevoli di rieusato servizio. 

4 cora del comandanto generale della guar 
din nazionale sarà notificato a ciascuno in- 

tto la legione e compagnia alla quale deve 
appartenere. 


isa che il Consiglio di 


sessania persone presero. parte. ieri 


lica romana pre 
renti a Pietro Cossa per con; 
Ii del successo ottemuto in Milano ‘col. suo 
Plauto e il suo secelo 
Oltre a deputati, uomini di lAltere e gior- 
i vi assisterono alcune eleganti signore. 
Verso la fine del pranzo giunsero due. tele- 
muni, uno di Bellotti Bon che assori 
sua giola a quella dei commensali 
del comm. Corren le dalla camera 
fa di Dall'Ongaro in Napoli mandava 
luto al bravo poeta Cossa ed ai com- 
li, dispiacente di non aver potuto anche 


istru= 

zione © a nome del sindaco ch'egli rappre- 

senta a pronunciò lusinghiere parole versol'au- 
tore del Plauto 

Cairoli anch'egli pronunciò eloquenti e 

gen parole, che vennero seguite da 

altre pronunciate dall’ egregio cronista della 

Niforma avs. Rossi. Vi furono pure dello 

poesie 

i commensali dell'onore 

gli e della capdiale dimostrazione 

gli veniva resa, ch'egli accoglieva non 

al suo parero Tngegno, ma ala 

iorare sempre nel- 


Nello spedale di San Giacomo sono già con- 
ientemente preparati i locali della nuova 
clinica oculistica. Il prof. Franccseo Dusinelli 
darà principio alle sue lezioni in questa stessa 
sellimana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di O febbraio 1873 


(Osservatorio del Collegio Romanu) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
Vezza della stazione è di 49, 65: 
Barometro a mozzodì == 76 
Termometro centigrado 
Massi 1,0 — Minimo = 6,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Assolnia = 6,47 
Vento do inte, Variabile dominande 
debole. 
Stato del cielo. Piogge in prima mattina, nie 
volo tutto il dì, pochi comuli ai 


Ci scrivono da Maddalena, 7 febbraio 48 


Da Civitaverchia parto ogni mercoledì m-pi- 
roscalo per Porlutorres, toccando la Maddalena, 
con piego per qui e Portotorres. Eppure non 
riceve mai nè wna lettera nè tin giornale, con 
tale piroscafo. Il piego per la Maddalena è ne- 
gativo !.. I signori impiegati postali spediscono 
le leltere della Maddalena a Sassari, e gli im- 
piegati postali di Sassari respingono Jettere e 
giornali alla Maddalena. 
servano pel ritorno del piroscafo, i! quale giunge 
qui il venerdì? Obibò ! Le-lettere fanno il giro 
di Yempio, impiegando tre giorni da 

dalona, invece che sci 0 ol 
piegherebbero se fossero 
pare che ciò vada bono? Mentre noi 
due corse di piroscafo direlto col continente, gli 
uffici di Roma ‘e Livorno fanno fare alle nostre 
corrispondenzo giri talmento viziosi cho da Roma 
zna lettera ha impiegato 10 giorni (dico di 
per giungero a noi; gli uffici di Livorno imbar- 
tano le-lottere per qui col postale cho: parle 
martedì sera da Livorno per. Terranova ‘n ci 
giungono così il venerdì sora, mebtrechè invian- 
dolo col vapore di Civitavecchia, si avrebbero 
qui il giovedì mattina... 

Gradisca, occ, x 


e 
L'IMPERATINCE CAROLINA AUGUSTA 
1) telegrafo ci annunzia Ja anorte dell’ im- 

peralrice Caroliva Augusta aveenuta a’ Vienna 


deri.a mezzodi. 
L'imporatrice Gurolina nacque 1'8 fibbraio 


4792; ‘aveva quindi 81 anni.- Eisa ‘era figlia 
di Massimiliano 1, re di Baviera, maritata.il 
10 novembre 1816 all'imperatore Francesco 1 
d'Austria, e incoronata regina d'Ungheria il 
25 seltembre 1825. 


Norzie INTERNI e Fari VARI 


La No: seguente dispaccio 
telegrafico ricevuto dal sindaco di Firenze : 
* Florence de Chiselburst, 8, 7h. 52m. 
i Florence, 


so eélébréo avjourd'hui è Santa 
Croce pour le répos de l'ime de l'Emperenr et 
de la manifestalion solennelle de sympathie et de 

ou lieu. Cet liommage renda par 
des amis reconnaissante À la mémoire de l'Em- 
pereur, est pour moi une consolation dans ma 
douleur. Que le Comité directif de la sonscription 
publique pour le monument de l'Empereur. ae- 
copie tons nes remerciments. 

e Juninatace Ecoée.» 


Strade ferrate. — Leggiamo nol Mo- 
‘tore delle Stradle Ferrate dell'8 : 

Ci ginnge all'istante la notizia ebo per gli nl- 
timi lavori di precauzione all'estremità 
salla 0 pel riord del binario, 
ella Galleria dei Giovi al pubblico servizio arrà 
luogo mercoledì prossimo. 

Mi 4 Loggiumo 
nel Roma di Napoli 

Da vari giorni molti mar 
mericana Zoo! 
ricevuto parto della 


dopo aver 
erano scomparsi © non 
più ritornati a bordo, L'ammiraglio dichiararidoti 
disertori no dava avviso alle nostre autorità pre- 

sando perchà fossero arrestati. 
infalli ieri molle goardio di P. S. e carabi- 

i prendevano posto in certe vie dei dint 
del Fondo © della via Porto, © non appena qual- 
i marinai scendeva da certe alsitazioni 
iva preso @ condotto a bordo. 

Non credano però i nostri lettori che questi 
arresti si eseguissero così (ranquiliamenta 1 ma- 
i, non riconoscendo nessuna specie di ordine, 
tiravano botte da orbi. I colpi di pugni venivano 
giù come gragnuola, e ve no forono di molli che 
gli amatori del pugilato trovarono superbi e de- 


Fo che alibia avato 
occhio ferito, di un poliziotto ui sieno saltati i 
denti ; certo è che bisognò far uso di astuzia, 
0 tutl' i disertori — che non volevano disertare 
ma divertirsi per qualche giorno — furono ri- 
condotti sulle loro navi. 

inondazione. — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche dell'8 : 

A Sinigaglia hanno avuto un' inondazione. Il 
torrente Misa si gontò per modo da uscir dal 
suo letto, sì che ieri l'altro mezza Sinigaglia era 
allagata. Nella parte inferiore del Corso lo acque 
erano alte quasi un metro, È ricalendo il Corso 
si Jrovava acqua fino ella piazza del Comune. 
L'inondazione ebbe però corta durata ; ii 
letto del torrente avova raccolto le acque fug- 
giasche.. 

N prefstto © l'ingegnere del Genio civilo fu- 

sul Iuogo per vedere lo siato, dello cose e 
avvisare al da farsi. Ma il rapido decrescere 
delle acquo rese inutile ogni provvedimento. 

mo pur troppo dei danni, essendochè 
vase per mollo me vari may 


Processo Agnoletti, — 1 
Torino anmunziono che la Gurte di 
di quella città ha cassata la sc 
Corte d'Assise di Milano nel processo Agno- 
letti, © lo ha o alla Corto d'Assise di 
Bergamo. 


—_—— --—— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 10 corrente 
contiene: 

NL decreto 5 gennaio, che autorizza tn 
Camera di commercio di Foggia ad imporre 
una tassa sulle polizze di éarico delie merci 
importate 0 esporlale, 

2. Nomine e promozioni nell' ordine dei 
Ss. Maurizio © Lazzaro, o fra Je alire la so- 
guente : 

A grando uffizilo: 

Muterazzo cav. Francesco, comandante su- 

poriore della guardi mozionale di Napoli. 


Tsui 
time 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi il Scnato, prima di contintare la 
discussione dell'ordinamento giudiziario, 
ha udito un'interrogazione dell'on.  sena- 
tore Vacca al ministro delle finanze intorno. 
alla riscossione dell'imposta sulla ricchezza 
mobile. L'on. ministro delle Jinanzo ha 
ripelinio al Sonato gran parlo dello «spio- 
gazioni dato alla Camera dei dopulali.su 
questo sirgomento. . 


La Camera. ha iemminata, nella sua’ se: 
duta di oggi, non solo la distussione ge- 
nerale, ma benanco iln-diseussiono dei sin= 
goli capitoli del bilancio della marina, 

È slata imporlante.ancho. oggi ‘la .di- 
scussione generale © feccio grande im- 
pressione lo comiessioni dell'on. De Luca, 
direttore generale dell» costruzioni navali 


al ministero della marina. Egli hà dichia- 
rato cho l'Ilalia è ora mono forte, rispetto 
alla marina, .cho non_fosso .nol.1866, che. 
si va inoltre di conlinuo peggiorando 
insufcienza di fondi. —e sa 

Della -mocessità di provvedere alla ma- 
rina si mostrò convinta - la Camera, ap- 
provando un ordine del giorno dell'on. Per- 
rone, che invila l'on. ministro a stanziare 
nel bilancio definitivo la somma occorrente. 
Veramente è assai difficilo che nel breve 
tempo che separa questo voto dalla pre- 
sentazione del bilencio definitivo, dl mint 
siro possa far delle proposto ben pondo- 
rate, ed è forse per questa considerazione 
all’egli non aveva acceltato quell’ ordine 
del giorno, ma la Camera ha voluto mo- 
straro la sua sollecitudine per la marina 
e non tenno conto di tali difficol 

ne de' singoli capitoli non 

ha presentato aleun notevole incidente. 


Finita la discussione del bilancio dlla 
marina, sorso un incidente curioso. L'on. 
La Porla ha chiesto di-interpellare il mi- 
nistro dell'interno sulle rappresentanze uf- 
ficiali intervenute in Firenze a' funerali di 
Napolcone II: 

L'on. Lanza la dichiarato che non in- 
tendeva l'interpellanza, perocchè quanti 
sono intervenuti a quo' funerali, vi sono 
andati come privati, non come rappresen- 
tanti ufficiali. Ma le sue buone -ragioni 
non valsero. L'on. Rudini aveva proposto 
cho l'interpellanza fosse rinviata a sei mesi, 
ma, insistendo l'on. La Porta, essa fu fis: 
sala dopo la discussione della mozione 
dell'on. Pescatore. 

Come prevodovamo ieri, la Commissione 
della Camera por la legge degli ordini re- 
ligiosi ha rinunciato a radunarsi oggi, 10, 
stante l'assenza degli on. Pisanelli e Mes: 
sedaglia. 

Il presidente ha inviato un telegramma 
a questi due | onorevoli commissari affine 
di avvisarli cho aspelta il loro arrivo per 
invitare il ministro degli affari esteri ‘oil 
ministro di grazia © giustizia ad inlerve- 
niro alla riunione, credendo opportuno che 
tulti i membri dela Giunta vi siano pre- 
senti. 

Giuuta nominata dal presidente del Comi- 
tato privato della Camera dei deputati sul pro- 
getto di legge per il reclutamento dell'esercito : 

ici, Bosi, Torre, Spa- 
San Marzano, La Russa, Verga, 
‘arini, Cerroli, Tasca. 

Sul progetto di legge per aumento di al- 
cuni funzionari presso le Corlì d'appello di 
Roma, Cagliari, Messinî, e presso-i Tribemali: 
civili e correzionali di Roma, Genova e Ca- 
sale, ec 3 Ituazione di due nuove preture nella 

om 


inchiesta parlamentare sulle 
cause delle ultime rotte del Po si è costituita, 
eleggendo a presidente il doputato Finzi, a 
segretario e relatore il deputato Ghinosi. 


L'Austria , avendo accellato l’arbitrato 
per -la quistione del Zaxrinm, ha già 
avuto da’ governi inter 
menti indispensabili a rischiararla. 


LEZIONI POLITICHE 
del 9 febbraio 4873, 


Vorana (2° Collegio) — Inscritti 760; Cam- 
nob. Francesco, voti 40; Angelini 
ing. Gio. Balt., 25; Perini Osvaldo, 17; D- 
lisca marchese Guglielmo, 7. 
Vi sarà ballottaggio fra i due primi. 
Borgo a Mozzano — Inscritti, 597; Pue- 
cini avv. Giovanni, voti 434 ; Ghivizzani An- 
îo, 3; Voti dispersi 7. 
ù pure baltottag, 


——_—tee>——— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — Oggi sul boulevard. la re- 
dita si coniraltava a 55 90 eil prestito a 
90.85. 

Vienna, 9. — L'imperatrico 
gusta ‘è morta. oggi meztoti: 

Dresda, 9. — Tì miglioramento idello stato 
dli.salute della regina cominnî. Là fore vanné 
crescendo. 

Parigi, 


rolina Au- 


. — L'Unirers pubblica Ja ris 
sta “doo” da Pariheieny. di Sanita si 
vescovi che scrissero a Thiers intorno dî cont 
véntî italiani. La risposta dice: « Per ordine 
dei pre 

tera al ministro degli affari. esterî, cui tali 


speraze la conservazione! Noi hoh ignorate 
che lo stesso governo italiano incontra nel- 
l'opinione delle Camere delle difficoltà, di cui 
non può Sempre trionfare. Quanto al governo 
della repubblica, esso veglierà con cura.co- 
stante, ne siale sicuro, ai grandi interessi 
morali e religiosi del paese, ma comprende 
rete; pure, o monsignore, la_ riserva nella 
quale esso è costretto dî tenersi sopra n 
Soggetto così delicato e così grave. 

Parigi, 9. — N Temps dice che il rigetto 
delle proposte di Dufaure non è consiserato 
dal presidente come un fatto che possa cî- 
gionare una rottura fra lui e la Commissione 
dei Trenta, T a 

Parecchi membri) della destra tetaronsi ieri 
dal presiderte ed ifisisteltero a‘ dimostrargli 
che il disaccordo esiste soltanto nella forni 
© che wn.accordo nella sostanza è sempe 
possibile. Sembra che dalle due parti si creda 
che una conciliazione si possa ancor fate 
sulle basi del rapporto del duca di Broglie. 

Madrid, 9. — leri al -Congresso il: mini- 
stro delle finanze dichiarò che il governo non 
ha il diritto di mettere alcuna imposta sulla 
rendita esterna. d 

Saballs con 500 -uomini. ‘attaccò xa guarni- 
gione di Viladron composta 00. uomi 
L'attacco fu respinto. 

Le autorità di Saragozza considerano 
surrezione in questa provincia come lermi 
nata. È 

Una banda carlista composta di 42 uomini 


ali. d'artiglieria dimissionari fando 
la consegna delle loro batterie col più grande 
‘ordine © tranquillità. 

La Gazzelta di Madrid pubblica un decreto 
che riorganizza l'artiglieria, creando una se- 
zione d'artiglieria al ministero della guerra, 
in luogo della direzione génerale. 

Nel Nord della Spagna è caduta molta neve 
che intercettà le comuiicazioni.. 

Keratry fu decorato della Gran Croce del- 
l'Ordine d'Isabella. 

La minoranza repubblicana appoggerà la 
proposta per l'immediata abolizionedella schia- 
vità a Cuba. 

Newo-Vork, 8.— La nave italiana Emilia di 
Castellammare colò a fondo mercoledì presso 
Long Island. 1 capitano e 5 marinai peri- 
rono. 

Cogliari, 40. — Uno straripamento del Rio 
Manno produsse un abbassamento del livello 
sul tratto ferroviario:da Sassari a Portotorres. 
Si sta riparando i gnaslì. Fra pochi giorni si 
riaprirà il servizio completo. 

Parigi, 10. — Il duca ‘di tecoksi 
ieri presso Thiers e Dufaure spiegare 
loro il senso e il valorà. del voto ella Com- 
missione. Disse che So. non fa: dellato la 
alcun sentimento ostile, &«parlò in senso mo- 
qlerato e conciliante. 


BORSE DI COMMERCIO 


SPARE 
TGIREGS 


freni 


Banca ansitisicà 


miss. 1860-64. 
Posto romano Rioni « 


Napoledni d'oro i". 


questioni riguardano în modo speciale, Woi 


potete 


to riguarda; par 

Collegio Romano, che, fa onore 
9, il governo non cesserii 
riigioni che possono faraè 


ticolarmente 
alla scienza ital 
di far valere te 


so BOMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 
PTT 
DA SPERA in quarta pagina. 


si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Caceiabove, vitolo del Pozzo, 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


s ROMA 
E sr Ù 161 161 — Via del Corso — 161 
161 — Via del Corso — 


“i La Sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO DA SPOSA 


Nella compera di tal Corredo assicura agli onorevoli suoi Avventori UN RISPARMIO DI LIRE 4150 
nato in confronto di qualunque altra fabbrica o negozio di tal genere. 


ELENCO DEI CAPI DI CUI SI COMPONE IL CORREDO DA SPOSA 


@ camalete fine di tela semplici. me di costume di manieta elegante. die da signora, elegantemente guaraite. aigna 2 iii Pal di ca a 
deb n i A riccamente guarnite. ci issimi Ò 
P* cordiera A 3 dettamo di costume cea eri ici. 9 1 dozzina di Famoletti di fina Ratista. 
1 sottana elegante con strascico. lutti a moda. 3 fanzeletti di Bxtista riccamente ricamati. 
© mutando da signora, di fino shirting inglese. 


In regalo un servizio da tavola per sei persone. 


TUFO QUESTO PRA SOLE 300 LIRE Cora. 


ROMA - Via del Corso, 161 - ROMA W.SCHOSTAL e HARTLEIN 


Nia. 1 capi che non convengono sono cambiati a volontà entro 44 giorni. — Si spedisce in i Î à di Vienna, Fabbricanti di Telerie e Lingerie confezionate 


a SCOLORINA 


NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 


R.STABILINENTO ORTOPRDIGO-IDROFBRAPIGI a re di si dici 


Ca i Salute MAD. SARRANTONLAMBERT vela SCOLORINA, indispensabile 
e Casa ‘ i i 
DEL DOTTOR CAV. PAOLO CRESCI.CARBONAI MABSTRA DI LINGUA TEDESCA 


& 20 la boccella — Franca per ferrovia L. 1 20. 
Firenze (Barriera della Croce) via Aretina, 19. a FIRENZE, presso Paolo Peer, "i KA Faozani, put. 
nel 


Roma, 6, ria dei Cappuccini, III piano. 


crea (La Sordità Guaribile 
al è il migliore dei | Gecele di Turnebull 
ferruginosi? INFALLIBILE PER LA SORDITA 


Dor; non mamea parte alcuna all’ 

recchio uditorio, mediante l'uso delle 

“arnebul, si guarisce in 

ipo ed infallibilmente ogni sordità sì 

congenità che acquisita. 
forro 0 di rodure di ferro, iii 

scono i denti alieraadone 10M vale porla Toscana presto 

alio e provocano di sovente la cos- Tr n 


| Fosfato di ferro di Leras,] Ù 
n ha alcuno di questi irsonvenient Deposito ivorno presso i signori 
0 è lignido nimile ad acqua Dunn e Maletesta, via Vitt, Eman. ii. 


rale, senza gusto nè sapore di ferro; z——3rTcr_———— 
dai ia Bopiaiime coi così i j Com merci 
frico loro omoazeseri | Semo di Bachi da Seta |,‘ Compapnia Commerciale tatlma 3 
MPAGNIA D'ASSICU IONI SULLA VITA| clementi delle os di bei mere perfetto noto che cominciando dl 4° Gennaio 16 ip 
ico) RAZI o pa confezionate nelle Sibilto come regna: 
[SUCCURSALE ITALIANA. — Firense, ‘ia dei Buoni, nem. 9. | i iomaco sì a prio dl Coltino di Villamagna o di Corona | Lire i- 358 1a Tona. di 1100 Kiog. peso onto per fg 
n a sor A tutto per contanti sconto, posta la marce i 
sai Ser ola Compegnia al'90 Gia 187 Pisapia a carico del compratore Io spese della consegna. © 
Fondi = ER e sd ria i avrertono i ci che mon poò pere, guano vero N 
Fiserva . 2 O nd (6 del Deposito delle suddetto 
fia pisale diceto + PAOLO ‘FECONI, | n darsi delle offerto che veniasero 


le pillole e siroppi 
sia di ferro ridolo, sia di 


pagati liquida geniale diretto 
enel tri di cat 60 Ole agli aslcorai 1000 MEDICINA (DI Mi [ia dePanzan 88, Pico! 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE aree | Occorrendo altri achiarimenti, rivolg 
Tana B. (con pariceipazione all'80 0/0 degli utili). x NIORE SOLITARI E fuana {a Genova, piazza Fontane Moroa 
premio annuo La : ol uan Genora, 11 Gennaio 1873, 
L, 408 di capitale p 
i MEDGRO SAVINI 


rmuo di. 2471] | fin > H{Col primo del protsimo genn ta del popolo entiò el 
Lt Fa a do alata eredi od aventi diritto]f | li n quarto angp di i vlta. Santa chiedere altro appoggio che it de lic 
i di o radicarsi sempre maggiormente, cd ora rai 
(rublio dope la sua morie, a quale sa carni a razioni dall ta Lorenz ditte! giornali politici d'lalato pe As 
RI [n i, i 


G 
È 


i ristrotta chiesuoli 
ma convinta che 
astiene da ©) 


a ( PILLOLE se ni studia di trattare ogaî 


Dronchisli;Sodativo | Dura casta 


tare, ed è uno dei pochi giornali 
del professere PIGNACOA | costanza, "sulla assciuta necessità Hi 
DI PAV paeso, 


[in 


Lo La, ib publica giorzimenta corrinpontice dll principali tà ts: 
7 - us6 | ricere una lettera quot la è settimanalmente lettere da Berlino, & 
1 prio degli vili ba loop osa, iricnai. GI i postano, ricer S [pe AR, | inte nre eda coetaneo imente lottere 
li - ti To, Nell'Uiti Corriere riasaume ogni giorno le motizio dei principali giorn 
del premio ae, (GL ni già ripari, hanno gio Bpecia francesi, inglosi, tadeschi, belgi, svizzeri agi ne È 
Oltra alla Cronaca cittadina pubblica articoli di varietà, aciontifici, artisti 
letterari; ed ha puro una speciale rassegna dei teatri. 
Wn aervizio speciale di telegrammi, oltre ai Dinpacci Stefani, ira si let 
tori dl ib iaportanti notizie melto prima dhe qualuanco tito giore 


Pc suo: sa e i peri ue 
FABBRICA DI CIOCCOLATA dr md : sand] pote crenmi sp rene, Genora, Torno, 
DI G. TABOGA DI PADOVA n rio. ti 
Qualità soprafina 6 da non confondersi con quella lavorata a macchina 


ed 
come pure leggieri irritazioni 
e del Bronchi tano gli Zucc 
Tosse, che di facilo uso e pronto 
sono piacevoli al palato. — Ad 
fola va il 


pre \genzia 
vicolo del Pozzo, 54, p. 4° 


Too Siri : 
O i 
RACCOLTA ni a fee | è ARS 
oppressione, la È 

dielio Massimo emanate dalla Corte de Conti | |l Figi: o rane = : 

sulle Pensioni militari'e civili DER) rende o PET egE e un niet 
@ràlle contingenze delle pubb. Amministraz: | .;} "E ita 'ifilano; pri Crociferi al seguento indirizzo: All'Ammisistrazione ibertà, Roma. 

L'I6— È ria Cacciabove vicolo del Porzo, S. 

nai o Mea ae Tato di poet cette, vene daFeco, | Vendi iniensi EA Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, 


